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Senso e nonsenso 
Quando 2 + 2 = 0 

 

Mi chiedevo se Trump avrebbe mantenuto la 
promessa di lanciare un attacco alle infrastrutture 
idriche ed energetiche iraniane prima 
dell'apertura dei mercati, che lui, o qualcuno a lui 
vicino, a quanto pare stava tenendo d'occhio e 
che avrebbero dovuto aprire lunedì. 
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Ma mentre è sempre possibile trarre profitto dalla volatilità del 
mercato creata intenzionalmente, un attacco sarebbe... beh... 
"una sciocchezza", scrive Julian Macfarlane . 

Perché? 

Il momento dell'Oreshnik americano

Perché ciò richiederebbe il supporto dell'aviazione israeliana, e 
questo porterebbe a delle vittime, dato che gli Stati Uniti hanno 
poche munizioni a lungo raggio e quindi dovrebbero avvicinarsi 
con bombe plananti, a meno che non vogliano svuotare le 
proprie scorte, il che ovviamente avrebbe conseguenze anche 
per gli israeliani. La vicinanza non porta solo al disprezzo, ma 
anche a delle vittime. 

Inoltre, gli iraniani hanno chiarito che, in caso di un simile 
attacco, risponderanno in modo analogo – contro i paesi del 
CCG – rendendo alcuni di essi, soprattutto ora che è un'estate 
molto calda, quantomeno inabitabili. Certamente il Bahrein e il 
Kuwait, ma anche città negli Emirati Arabi Uniti e in Arabia 
Saudita. 

È molto probabile che l'Iran si vendichi di Israele. Addio Tel 
Aviv. Addio Haifa. 

Potrebbe essere questo il momento "Oreshnik" per Israele? 

Postol è piuttosto convincente. Oreshnik o no, i missili iraniani 
hanno fatto molta strada. Di fatto, l'Iran ha sfidato quarant'anni 
di sanzioni facendo ciò che hanno fatto i russi: sviluppare 
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un'autarchia scientifica e industriale che sfrutta la pressione 
della guerra per ottenere risultati impressionanti. 

Come ho già detto, una guerra totale nella regione cambierebbe 
drasticamente la mappa politica del Medio Oriente. 
Significherebbe la fine delle dittature familiari. E anche la fine di 
Israele. I falchi in Iran non vedono l'ora di trovare un pretesto. 

Si dice che ieri MBS abbia telefonato a Trump per convincerlo a 
non lanciare un attacco. 

Questioni finanziarie

Come aveva previsto Sean Foo, il mercato obbligazionario 
statunitense è in difficoltà: è afflitto da un'intensa volatilità e si 
sta evolvendo in un "mercato ribassista con inclinazione 
accentuata". 

Il mercato obbligazionario statunitense non sta crollando in 
modo sistematico, ma sta vivendo un'intensa volatilità e un 
cambiamento per cui i tassi di interesse a lungo termine stanno 
aumentando molto più rapidamente di quelli a breve termine. 
Ciò provoca un significativo irripidimento della curva dei 
rendimenti, mentre i prezzi delle obbligazioni crollano – il che 
equivale a un calo dei prezzi delle obbligazioni – e colpisce gli 
investitori con obbligazioni a lungo termine. 

In seguito alla decisione della Federal Reserve, nel luglio 2026, 
di lasciare i tassi d'interesse invariati, il rendimento dei titoli di 
Stato trentennali è schizzato al 5,28%, il livello più alto degli 
ultimi 19 anni, che non si vedeva dal 2007! Alcune obbligazioni 
a lungo termine emesse durante la pandemia hanno perso circa 
il 50% del loro valore nominale. 
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Non esiste una soluzione a un problema sistemico di tale 
portata e complessità. 

Gli Stati Uniti sono una barca che fa acqua da tutte le parti in 
un fiume pieno di merda , senza remi. 

Nella merda

È chiaro che provocare una guerra totale in Medio Oriente 
potrebbe affondare quella nave. Danneggerebbe anche l'Iran, 
ma quest'ultimo ha sopportato cose ben peggiori nel corso degli 
anni. 

Negli Stati Uniti si parla molto del fatto che l'Iran starebbe 
pianificando di assassinare Trump. È un argomento che Trump 
tira costantemente in ballo. Afferma, ovviamente, che se 
dovesse essere assassinato, ha dato istruzioni di "fare tutto il 
possibile" contro l'Iran. 

La conseguenza più probabile di tale minaccia è che gli 
israeliani siano incoraggiati a condurre un'operazione sotto falsa 
bandiera contro di lui. 

Sì, di nuovo senso e nonsenso . 

La parte del "senso"... Ma Trump ha fatto di nuovo una "taco". 
Non che il Mossad non lo ucciderebbe comunque, se ne avesse 
l'occasione e SE pensasse di potersela cavare. 

• Le operazioni sotto falsa bandiera sono una specialità 
israeliana. 

• Sono davvero bravi nei tentativi di assassinio. 

4



• Trump si sta comportando in modo sempre più 
imprevedibile e rappresenta un rischio. 

• Credono che un evento del genere mobiliterebbe l'opinione 
pubblica per distruggere l'Iran, proprio come l'11 
settembre persuase il 90% dell'opinione pubblica 
americana a sostenere la distruzione dell'Iraq, che non 
aveva nulla a che fare con l'11 settembre. 

Il Signore ama i teorici della cospirazione

Fortunatamente, l'America adora le teorie del complotto e i 
"teorici del complotto". Certo, sono quasi sempre sbagliate, ma 
quel grande "MA" spesso non è del tutto giustificato. Sappiamo 
con certezza che Thomas Matthew Crooke non sia stato in 
qualche modo incastrato dal Mossad? Non abbiamo la minima 
prova che sia andata così. Ma non lo sapremo mai, visto che è 
morto. 

Chi ha ucciso Charlie Kirk? Circolano molte teorie al riguardo, 
che gli Stati Uniti attribuiscono alla "disinformazione" e 
all'"antisemitismo" iraniano, il che è sospetto. 

Un attentato alla vita di Trump causerebbe certamente 
scalpore. È improbabile che gli iraniani lo facciano, anche se 
probabilmente lo accoglierebbero con favore qualora accadesse. 

JD Vance non inizierebbe una guerra di rappresaglia senza 
prove inconfutabili e, in definitiva, a prescindere da ciò che 
accadrà, ci troveremo di nuovo di fronte al solito cliché del "folle 
solitario che uccide una celebrità". 
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La follia degli Stati Uniti e dell'Arabia 
Saudita in Iraq 

In ogni caso, Trump ha fatto un passo indietro. Probabilmente a 
causa della telefonata di MBS, visto che i recenti attacchi 
americani e sauditi contro l'Iraq hanno prodotto ben poco, se 
non quello di alienare la popolazione araba e mettere in luce la 
debolezza americana. Sono persino riusciti a convincere l'Iraq, 
che sperava di rimanere più o meno neutrale, a schierarsi dalla 
parte dell'Iran. 

Gli Stati Uniti e l'Arabia Saudita hanno preso di mira le posizioni 
delle Forze di Mobilitazione Popolare irachene (Hashd al-Shaabi) 
in diverse province irachene, tra cui Baghdad, Wasit, Ninive, 
Bassora, Kirkuk, Karbala e Diyala, con attacchi missilistici e di 
artiglieria. 

L'attacco ha causato almeno 20 morti e 32 feriti. Tuttavia, gli 
attentatori non si sono limitati a obiettivi militari, ma hanno 
anche danneggiato le infrastrutture destinate ai pellegrini. 
Secondo le fonti, gli attacchi sauditi-americani hanno colpito i 
mawakib (luoghi di sosta per i pellegrini) e le strutture di 
supporto lungo il percorso dell'Arbaeen a Karbala, tra cui una 
congregazione di seguaci di Hussein nel villaggio di Abu Usayd. 

La Resistenza islamica in Iraq ha avvertito il governo di 
Baghdad e ha fissato il 7 agosto come termine ultimo per 
rispondere a questa vergognosa violazione della sovranità 
irachena. Allo stesso tempo, ha annunciato che il Fronte di 
Resistenza avrebbe rinviato qualsiasi azione di rappresaglia fino 
alla conclusione delle cerimonie dell'Arbaeen, in modo da non 
interrompere il pellegrinaggio o il funzionamento dei mawakib. 
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Il messaggio di questa decisione era che, anche di fronte ad 
aggressioni ostili, la salvaguardia della sacralità dell'Arbaeen e la 
garanzia della sicurezza dei pellegrini rimanevano la massima 
priorità. 

Senso e non-senso… 

L'Arbaeen attrae milioni di pellegrini, tra cui sunniti, sciiti e 
cristiani. Il nuovo Primo Ministro iracheno, Saidi, aveva 
promesso a Washington di disarmare le unità delle Forze di 
Mobilitazione Popolare (PMU) e dell'Asse della Resistenza entro 
il 30 settembre al più tardi, ma l'attacco mette a repentaglio i 
suoi sforzi. Sarà fortunato se riuscirà a rimanere al potere. 

Gli attacchi sauditi-americani stanno ostacolando, anziché 
accelerare, il processo di integrazione dei gruppi armati. Il capo 
di stato maggiore delle Forze di Mobilitazione Popolare (PMU), 
Abdulaziz (Abu Fadak) Al-Muhammadawi, sembra aver deriso 
qualsiasi tentativo del governo di monopolizzare l'uso della 
forza. In un video ampiamente diffuso , Muhammadawi ha 
chiesto retoricamente: "Chi ci porterebbe via le armi?". È 
interessante notare che il capo di stato maggiore delle PMU ha 
precedentemente ricoperto la carica di segretario generale di 
Kata'ib Hezbollah. 

Questo segnale di sfida sembra minare le argomentazioni a 
favore del disarmo, proprio mentre si avvicina la scadenza del 
30 settembre, fissata dalla stessa Baghdad per "portare le armi 
sotto il controllo statale". Tale scadenza è una politica sostenuta 
da Washington che Zaidi ha direttamente collegato alla propria 
legittimità. Qualsiasi ritardo nell'integrazione potrebbe 
rappresentare un costo diretto per il suo governo, e non solo 
una battuta d'arresto per il settore della sicurezza. 
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Le conseguenze si estendono anche alla presenza stessa delle 
truppe americane. Baghdad ha ripetutamente subordinato i 
progressi nell'integrazione delle fazioni ai negoziati relativi 
all'eventuale ritiro della coalizione a guida statunitense. I 
rinnovati scontri tra Washington e i gruppi filo-iraniani rendono 
più difficili i negoziati in tal senso: finché l'Iraq rimarrà un 
focolaio di conflitto regionale, gli Stati Uniti potrebbero non 
accogliere la richiesta di Baghdad di un ritiro completo. 

In Iraq sono rimasti solo circa 2.000 soldati, la maggior parte 
dei quali si trova a Erbil, nel Kurdistan iracheno. 

Retribuzione

La rappresaglia non si fece attendere. Allo stesso tempo, gli 
Houthi rafforzarono il loro controllo sul Mar Rosso. 

• Le Guardie Rivoluzionarie iraniane hanno ufficialmente 
dichiarato che gli attacchi missilistici contro la base aerea 
di Al Azra (Giordania) hanno ucciso diversi americani, tra 
cui alti ufficiali e personale tecnico addetto alla 
manutenzione, e che tre caccia F-35 americani sono stati 
completamente distrutti e altri tre gravemente danneggiati. 
Il CENTCOM ha smentito queste affermazioni. L'Iran ha 
pubblicato prove fotografiche. 

• Una nuova ondata di attacchi ha distrutto un sistema radar 
americano a lungo raggio e ha causato ingenti danni a 
diversi aerei da rifornimento strategici americani presso la 
base aerea di Al Udeid (Qatar). 

• Base aerea di Al Udeid (Qatar): dichiarazioni militari 
iraniane affermano che la loro quindicesima ondata di 
attacchi regionali ha distrutto con successo un sistema 
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radar a lungo raggio statunitense e ha inflitto ingenti danni 
a diversi aerei da rifornimento strategici statunitensi. 

• Il dipartimento di pubbliche relazioni dell'esercito iraniano 
ha dichiarato che i suoi droni suicidi hanno colpito 
direttamente e completamente distrutto hangar attivi per 
aerei da combattimento, reti di comunicazioni satellitari 
cruciali e depositi di equipaggiamento chiave presso le basi 
aeree di Ahmad al-Jaber e Ali Al Salem (Kuwait). 

• Droni kamikaze hanno distrutto generatori di corrente 
vitali, quartier generali amministrativi e sistemi di 
navigazione tattica presso la base aerea di Sheikh Isa 
(Bahrein). 

• Droni kamikaze iraniani hanno colpito e distrutto 
direttamente hangar per aerei da combattimento, reti di 
comunicazione satellitare critiche e importanti depositi di 
equipaggiamento presso le basi aeree di Ahmad al-Jaber e 
Ali Al Salem (Kuwait). 

Se Trump avesse lanciato un attacco contro le infrastrutture 
iraniane, quali sarebbero state le probabilità di successo? 
Sarebbe stato un attacco preciso e strategico, in grado di 
danneggiare in qualche modo il famigerato "mosaico" iraniano? 
Oppure avrebbe seguito il classico schema americano di 
incompetenza militare? 

Senso e nonsenso… 

Assurdità del Centcom

Se i numerosi attacchi contro l'Iraq meridionale sono indicativi, 
le probabilità che gli obiettivi vengano raggiunti sono scarse, 
dato che il sud si affida a "difese puntuali" isolate, con batterie 
antiaeree concentrate solo attorno a obiettivi di alto valore 
strategico, come la centrale nucleare di Bushehr e il principale 
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polo navale di Bandar Abbas , lasciando le vaste coste e lo 
spazio aereo circostante estremamente vulnerabili. 

Il CENTCOM ha diffuso numerosi video e prove fotografiche 
degli attacchi, dimostrando che questi erano probabilmente stati 
selezionati dall'intelligenza artificiale, mettendo in luce la 
debolezza dell'IA nel distinguere tra obiettivi reali e falsi. Molti 
degli obiettivi distrutti erano esche o quelle che sembrano 
essere allucinazioni generate dall'IA. Gli americani non hanno 
imparato nulla da Minab. 

 
Barca vuota, senza motore, sulla terraferma 
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Impianto di stoccaggio dei rifiuti 

 
Veicolo danneggiato e abbandonato 
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Involucri vuoti 

 
Drone danneggiato a seguito di un precedente attacco. 
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Esca per razzi 

 
Scatole vuote 

Il costo di un singolo proiettile sparato può arrivare fino a 1 o 2 
milioni di dollari. Durante gli attacchi iniziali a Bandar Abas e 
alle aree circostanti, gli Stati Uniti hanno speso circa 779 milioni 
di dollari solo il primo giorno dell'offensiva e 5,6 miliardi di 
dollari in munizioni nelle prime 48 ore, impiegando munizioni 
costose nel tentativo di sopprimere le minime difese aeree. 
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Gli enormi costi e la scarsità di queste munizioni costrinsero gli 
Stati Uniti a passare successivamente a grandi quantità di 
bombe plananti a basso costo sganciate dall'aria. Ma il lancio 
dall'aria aggiungeva forse 30 milioni di dollari al prezzo delle 
bombe, forse 35 milioni di dollari, quindi forse 60 milioni di 
dollari in totale. Il puntamento veniva effettuato in gran parte 
tramite intelligenza artificiale, con la prevedibile imprecisione. In 
poche parole: gli attacchi furono uno spreco, costosi e 
strategicamente inadeguati. 

Se dobbiamo 
credere alle 
notizie, l'Iran 
meridionale si 
sta 
riprendendo 
molto 
rapidamente. 
Ma l'Iran è 
arrabbiato, e 
gli Stati Uniti 
e i loro alleati 
pagheranno 
un prezzo 
altissimo per 
uscire da 
questa 
guerra.
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